
SANT’EGIDIO  

MARIA PONTILLO  

DI SAN GIUSEPPE,  

RELIGIOSO  
7 febbraio  

 
Francesco Antonio Pontillo nacque a Taranto il 16 novem-
bre 1729. Dopo aver duramente lavorato per aiutare la pro-
pria famiglia di modesta condizione, presto privata delle 
cure paterne, entrò nell’Ordine dei Frati Minori a Galato-
ne (Lecce) il 27 febbraio 1754 e assunse il nome di Egidio 
Maria. Trasferito nel convento di San Pasquale a Chiaia in 
Napoli, esercitò per cinquant’anni un proficuo apostolato 
che incise profondamente sulla vita religiosa della città. 
Illustre per virtù, semplicità e miracoli, morì il 7 febbraio 
1812 e fu sepolto nella chiesa di San Pasquale a Chiaia. Fu 
beatificato il 5 febbraio 1888 da Leone XIII e canonizzato il 
2 giugno 1996 da Giovanni Paolo II. [Memoria liturgica ufficiale: 8 febbraio].  

 
 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                              Sal 16 (15), 5-6  
 

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:  
nelle tue mani è la mia vita.  
Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi:  
la mia eredità è stupenda.  
 
COLLETTA  
 

O Dio, che in sant’Egidio Maria  
ci hai dato un mirabile esempio di semplicità e umiltà,  
concedi anche a noi di vivere fedelmente la nostra vocazione,  
per giungere alla perfetta carità  
che ci hai proposto nel tuo Figlio.  
Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
 
                 >>> 



SULLE OFFERTE  
 

O Padre misericordioso, che in sant’Egidio Maria  
hai impresso l’immagine dell’uomo nuovo,  
creato nella giustizia e nella santità,  
concedi anche a noi di rinnovarci nello spirito,  
per essere degni di offrirti il sacrificio di lode.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                             Cfr. Mt 19, 28-29  
 

In verità io vi dico:  
voi, che mi avete seguito e avete lasciato tutto,  
riceverete cento volte tanto  
e avrete in eredità la vita eterna.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

O Dio onnipotente,  
che in questi sacramenti ci comunichi la forza del tuo Spirito,  
fa’ che sull’esempio di sant’Egidio Maria  
impariamo a cercare te sopra ogni cosa,  
per portare in noi l’impronta del Cristo crocifisso e risorto,  
che vive e regna nei secoli dei secoli.  
R/ Amen. 


